
SANTISSIMA 

TRINITA’ 
I domenica dopo Pentecoste 

Solennità del Signore 

 
La solennità della Santissima Trinità ricorre ogni anno 
la domenica dopo Pentecoste, quindi come festa del Si-
gnore. Si colloca pertanto come riflessione su tutto il mi-
stero che negli altri tempi è celebrato nei suoi diversi mo-
menti e aspetti. Fu introdotta soltanto nel 1334 da papa 
Giovanni XXII, mentre l'antica liturgia romana non la 
conosceva. Propone uno sguardo riconoscente al compi-
mento del mistero della salvezza realizzato dal Padre, per 
mezzo del Figlio, nello Spirito Santo. La messa inizia con 
l'esaltazione del Dio Trinità "perché grande è il suo 
amore per noi".  

 
 
ALL'INGRESSO 
 

Benedetta la santa e indivisibile Trinità  
che crea l'universo e lo governa e vive gloriosa nei secoli infiniti. 
 
ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 
 

Dio Padre,  
che mandando agli uomini la Parola di verità  
e lo Spirito di santificazione  
ci hai rivelato il tuo mistero mirabile,  
donaci di confessare la vera fede  
e di riconoscere la gloria della Trinità eterna,  
adorando l'unità nella maestà divina.  
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,  
che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
DOPO IL VANGELO 
 

Sia lode al Padre che regna nei cieli  
e al Figlio che è sovrano con lui;  
cantino gloria allo Spirito santo  
tutte le creature beate. 
 
                                                                                                                                    >>> 



A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Signore Dio, Padre onnipotente,  
guarda i tuoi servi che adorano la tua maestà;  
benedicili e proteggili per il tuo unico Figlio  
nella potenza dello Spirito santo  
e fa' che trovino nella tua lode  
letizia sempre più grande.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SUI DONI 
 

Invochiamo il tuo nome, Padre,  
sui doni che ti presentiamo;  
consacrali con la tua potenza  
e trasforma noi tutti in sacrificio perenne a te gradito.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo,  
a te, Padre santo, Dio di infinita potenza.  
Tu con il tuo unico Figlio e con lo Spirito santo  
sei un solo Dio e un solo Signore,  
non nell'unità di una sola persona,  
ma nella Trinità di una sola sostanza.  
Quanto hai rivelato della tua gloria, noi lo crediamo  
e, con la stessa fede, senza differenze  
lo affermiamo del tuo unico Figlio e dello Spirito santo.  
Nel proclamare te Dio vero ed eterno  
noi adoriamo la Trinità delle Persone,  
l'unità della natura, l'uguaglianza nella maestà divina.  
Gli angeli e gli arcangeli, i cherubini e i serafini  
non cessano di esaltarti; e noi ci uniamo alla loro voce,  
proclamando l'inno della triplice lode: Santo, santo, santo….. 



ALLO SPEZZARE DEL PANE 
 

O Trinità beata, a te cantiamo,  
alla tua maestà ci prostriamo adoranti,  
in te fermamente crediamo:  
accresci la nostra fede. 
 
ALLA COMUNIONE 
 

Questa è la fede cattolica:  
credere un solo Dio nella Trinità beata  
e adorare la Trinità nell'unico Dio. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Padre, che ci hai chiamato a partecipare al tuo banchetto di grazia,  
fa' che la nostra fede nella Trinità beata ed eterna  
e nell'unità della natura divina  
ci custodisca in questa vita terrena  
e ci sia pegno di salvezza perenne.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


